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Immersa tra i flan di vite e i campi di cereali aflun-
gati sul temtono a tracciare linee che ncaicano ia
memornia delle antiche coltivazioni, dove lo spa-
20 si scandisce verticalmente con i tuton de
tralci e perde la terza dmensone colorata nel
momanto del'aratura, ta modesta superficie che
ospita il centro infanza di Covolo sembra I'ultirmo
tassello necessario a completare il piccolo cen-
tro urbano dove i segre stabili dell'urbanizzazio-
ne cinquecentesca sono la chiesa, i campanie
e il nucieo domenicale d Vika Bellati. Accanto
alie modeste costruzioni - tra loro accordate
dala continuita di muri & ciottoll salkdati da un
sottie strato di intonaco grezzo che, per lunghe
porzioni, ¢ accompagna al centro di Pedercbba
e disegna | confini tra i sistema delle strade e le
aree coltivate in tutto i temitono della zona pede-
montana - si snoda la massa verde del Piave, un
pieno vegetale percepito dale chiome che rac-
contano del generoso disivello vuoto del greto
det fiume. Una massa vegetale che arriva, oltre
la strada, al giardno dell'attuale asdo nido con il
quale i nuovo centro condnidera b spazio
verde. La buona qualita architettonica degh edi-
fici, la semplice regola insed@ativa che | ha pen-
san, attestati con continuita sulla strada, in ele-
vazione rispetto a quel muro che ripara le case,
i giardini, | campi 0 g orti su un fronte e che argi-
na i Piave sullaltro, concorono a costruire la
qualta intrinsaca di questo piccolo centro e
chiedono al progetto un atteggiamento di riscrit-
tura di quelle trame seppur fragili che hanno
consarvato fa memona del luogo in attesa di
completare nuove porzioni di paesaggio e di
concomere contestuaimente a formare | nuovi
paesaggi mentali dei bambini che vi abiteranno.
Muri e vuoto. Il nuovo edificio & un recnto che si
affaccia a sudest sui camgpi allungati di frugnento
e sui filar delle viti, abbraccando il temitono e
lasciandos! scandire dai suci segni. Un muro in
cemento grezzo, additivato nel colore dal pae-
$aggio creostante e trattato con inerte a spac-
co che gh fa raccoghere la luce a sequire I'anda-
mento della materia. L'edficio e a sua struttura:
un muro. Un muro che S apre a sud come i
grandi portal d'ombra dei “barchy”, dei fendi 0
dele barchesse e che rivela, in quel momento, lo
spessore dela costruzione, Un muro che siritrae
e si raddoppia colorandos a sottolineare | pas-
saggi, le soglie. Un muro che si disegna con le
tensioni di &b che racchwde. Un muro che si
snoda anche al'interno del complesso, questa
volta ksco, continuando a essere una guida al
racconto dello spazio. Il fronte sud viene scandi-
to da tre grand portall dove o spono generose
des due lateral difende g ambenti dall'magga-
mento eccessivo @ mette in evidenza in negati-
Vo un salone centrale, sviluppato in altezza e
dove una sene non interrotta d vetrate scomevol
permette un collegamento diretto tra e aule e
I'estemo. Lo sporto, la materia della superfice a
terra in stabézzato di sarone e 1a luce alargano
I momento dea soglia, contribuiscono ad
amplare o spazio dele aule alfesterno 0 a far
entrare il garding con | SuKk rumor € odon all’in-
termo della scuola. Questa operazione di esten-
sione della “porta”, I'ampliamento della sogka
fino a farta diventare uno spazio diventano I'm-
magnazone d un mondo possibile, diverso,
estraneo, sSo0speso tra dentro e fuon,

I'esitazione, il desideno, il possi-
bie, o stupore, Affidano a un vuoto senza defi-
niziong le loro moltepici possibili traduzioni,
Anche | mateniale sonoro che si calpesta in que-
sti spazi ncerti diventa un momento di attenzio-
ne: lo stabiizzato verso il giardno grande, 1 tap-
peto antishock sordo nella corte ovest, I legno
dell'ingresso, a doghe rumorose sospese sul-
I'erba. I muro del recinto si apre ancora a sotto-
ineare altin due importanti momenti & passag-
QoO: sul lato est, al'ingresso, dove si raddoppia
suggerendo una pausa, il saluto, prma di entra-
re a scucka e, a ovest, verso il giardino esistente.

Immersed amongst the vineyards and wheat
fiekis, their rows tracing the memaones of ancient
crops, where space is marked rhythmically by
the stakes supportng vine shoots and koses its
colourful third cimension at the moment of
ploughing time, is the small plot that hosts the
nursery school in Covolo. It appears to be the
missing plece necessary to complete the smal
urban centre, whose stable landmarks include
the 16th-century church and bell tower, and the
Domirican complex of Vika Belati. A collection
of modest structures is linked by a continuous
seres of stone walis, held intact by a thin layer of
rough plaster. These wals, which accompany us
for much of the way into the centre of
Pedercbba defining the boundaries between the
network of roads and cultivated fields through-
out the region of the Pedemontana, run adgjacent
to a meandernng mass of vegetation which filks
the vade gravely bed of the Piave River. The thick
mass of folage expands up beyond the road,
into the garden of the existing créche, a garden
1o be shared with the nursery school. The fine
architectural quality of the buildngs, together
with the simpie rule that determined their place-
ment at a higher elevation with respect to the
walls that protect the homes, gardens, fiekis,
and orchards on one side of the road and
embank the Piave River on the other, contribute
to the ntrinsic qualities of this smal centre. Thus,
the new project required an approach that con-
gisted n re-writng the same however-fragile
plots that have continued to preserve the mem-
Ofydtheplaoe narmapalmdcmvlelmg

The new buiding forms an enclosure facing
yards, embracing and aliowing itself to be
defined by the features of the landscape. A
rough concrete wal is coloured 10 match the
sumounding landscape, treated with spit aggre-
gate to reflect kght in a variable manner depeand-
ing on its onentation. The buiding is its structure:
a wal. A wall which opens to the south ke the
great arches of the barchesse, the huge porti-
coed bams typical of the region, revealing, at
that point, the massive quality of the structure, A
wall that retracts and doubles. colounng itself to
emphasize its passages, its threshoids. A wall
that forms ised in response to the tensions of
that which it encloses. A wall that travels through
the complex. smoothing out whie continuing to
guide the unfoiding of the spaces. The south
facade is marked by 3 targe portals. The gener-
ous overhangs of the 2 side portals defend the
interiors from excessve sun exposure, empha-
sizing the vertical space of the central atrium,
whie an uninterrupted seres of slidng glass
doors provide a direct link between the class-
rooms and the extenor. The overhang, the stabi-
lized Sarone gravel paving and the lighting all
expand the moment of the threshold, amplifying
the classrooms spaces towards the extenor, or
banging the garden, with s sounds and scents,
into the school. This operation of extension of
tha “door’, this transformation of the threshold
into an actual space become the imagnation of
a possible word, difierent and strange, sus-
pended between inside and out. It represents
hesitation, desire, potential, wonder. It entrusts
ther numerous possible interpretations to an
urxiefined empty space, Even the sound that
results from walking on the vanety of paving
matenals in these uncertain spaces becomes a
moment of awareness: the stabilzed gravel
paving towards the large garden, the noiseless
resihent paving in the west courtyard, the wood
at the entrance, the noisy slats over the grass,
The surrounding wall opens still further to
emphasize two additonal moments of passage:
on the east side, at the entrance, where the pas-






Una classe
classroom

A

Un vuoto d'ombra, a est, una piccola corte
arrossata dal colore della superficie intonacata
e, n autunno, dalla e amerncana, si sporge
all'esterno, ad accompagnare il percorso i
ingresso in doghe di lance prima delia pona che
€ preludio dei gochs di colore che ritroveremo
una volta entrati. Ancora, a ovest, una corte piu
riparata assolutamente colorata di rosso, diven
ta la soglia fra la piazza centrale e i giardno,
sente idealmentea ia tensione della massa vege-
taia degli ontani e dei platani deli’asilo-nido esi
stente e pid in & I vuoto del Pave. Un solo
albero simbolo defa nuova comunita, un albero
di fondazicne, una quercia, disegna le ombre
ded suol rami sul muro e, a terra, sulle rugosita
del tappeto antishock. Il recinto a nord € pu
compatte. Rmane un mwo che deimita I'ac-
casso delle aree di serwzio (lavandena, centrae
termica, mensa). Un solo punto, in comspon
denza del salone centrale, annuncia i grande
vuoto interno con lincisione di quattro bucatu-
re unificate dal colore, che si aprono prima della
finestra che s affaccia sulla stanza a celo aper
10 della corte ovest. | muro & abitato, taghiato,
iNciso In questo punto che mette in relazione
visiva la nuova “"piazza” con la cone della scuo-
la elementare, lasciando ancora a quest'ultima
una refazione, seppur filtrata, con il paesaggo
orizzontale del frumento. Un asse longitudinale
di attraversamento est-ovest @, al'intemo, la
spalla su cul siancorano le avle e le zone di s
vizio defa scuola. L'asse & una “strada” dise-
gnata dagh accessi colorati che guidano al
diversi sistemi appartenenza: spazi di acco-
ghenza, aule per ka didattica, spazi di interdisci
plinarita, aule per gli msegnanti, sSanviz igenci
E disegnata dalle diatazioni spazal, visibil
all'altezza degh occhi del bambini, di algune
grandi finestre che sfondano in profondita lo
SpPazio e raggungono i verde del giardino. La
strada arriva nel grande spazio centrale che
raccoglie tutt gli elementi del progetto: le soghe
verso il giardino, la zona Cel pranzo, separata
ma connaessa da una grande apertura vetrata
lo spazio rosso della corte ovest e gh element
di distribuzione secondaria delie aule.

La luce da vita alla struttura con cul in ognl punto
infrathene un rappono speciale, da cadenza alo
spazic accompagnando I percorso dei colon
con il nimo defle omre @ costruisce un'alter
nanza tra zone compresse e diatate

Vista del'esterno
Outsicia view.

sage widens to suggest a place for the chikiren
to stop and say goodbye before going inside,
and 1o the west, towards the exsting garden, A
shadowy void to the east, a small courtyard jut-
ting out to the extenor, tinged red by the colour
of plastered wall and n the fall by Virgina
Creeper, accompanies the path in
larch sfats which leads to the doonway, a prelude
10 the play of colours to be discovered once
inade. Agan, 10 the wesl, a more sheltered
courtyard, entirely in red, becomes the threshold
between the central plazza and the garden,
aexprassng the tension of the vegetative mass of
aicers and plane trees of the adjacent creche
and further down, the void of the Piave River. A
one oak tree, symbol of the community, a
founding tree, casts the shadows of its branch-
es on the wall and on the wnnkled surface of the
resient paving. The wall to the north Is more
compact. It delimits the access to the senace
areas, L.e. the laundry, the boder room and the
canteen. A single pont, in corespoendance 1o
the central atrium, announces the large empty
ntencr space. Four openngs, unified in colour,
puncture the wall before the window facing the
open-air room of the west courtyard. The wall is
inhabited, cut into, slashed, at this point, putting
the new ‘plazza’ into a visual relationship with
the courtyard of the elementary school, whie
presening the relaticnship of the latter, though
fitered, with the horzontal landscape of the
wheat fields, A longtudinal east-west axis acts,
al the interior, as a shoulder onto which the
classrooms and senvices are anchored, The axis
Is a ‘street’, defined by coloured pathways that
gude the vanous systems: entrance areas
classrooms, interdisciplinary rooms, teachers’
rooms, and restrooms, and by the spatial
expansion, visible at the aye level of the chikiren,
of large windows that break out nto the green of
the garden. The street termnates in a large cen
tral space which unites all of the elements of the
project: the threshokis towards the garden, the
canteen, separate but inked by means of a large
glazed opening, the red space of the west
courtyard, and the secondary crcuiation of the
classrooms. Light brings Ke to every point of the
structure, ghving cadence to the spaces, accom
panying the itinerary of colours with the rhythm
of the shadows, and creating an altemnation
batween compressed and expanded spaces







